
Burocrazia giudiziaria 
Condannato all'ergastolo 
(uccise un carabiniere) 
Era ricercato da 71 anni 
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ROSSELLA M I C H I I N Z I 

• •GENOVA. Centenario il 
prossimo 27 gennaio, è ricer
cato per un omicidio com
messo nel 19)9. È una storia 
di straordinaria burocrazia 
giudiziaria ed ha per protago
nista tal Pasquale Bellone na
to ad Arcola in provincia della 
Spezia nel 1890 e latitante dal 
giugno di 71 anni fa, quando 
uccise un carabiniere a Sarza-
na, durante violenti moti di 
piazza contro numerili di 
prezzi, e si rese uccel di bo
sco. 

Condannato all'ergastolo 
nel 1923, da allora il suo no
me è inserito nel bollettino 
delle ricerche perché, vivo o 
morto che sia, non c'è norma 
che consenta di considerare 
ormai chiuso il suo caso. La 
vicenda è emersa dal mare 
cartaceo dei fascicoli non ar-
chiviabili nei giorni scorsi, 
quando un funzionario del
l'Interpol - spulciando appun
to il bollettino dei ricercati -
ha scoperto che il latitante 
Belletto sta per compiere i 
cento anni, quindi ha passato 
la pratica prima al ministero 
degli Interni e poi a quello di 
Grazia e Giustizia per sapere 
se e per quanto tempo ancora 
quell'antico ordine di carcera
zione mai eseguilo deve man
tenere la sua tutta teorica vali
dità. La pratica è approdata 
alla Procura generale di Geno
va, sul tavolo del sostituto dot
tor Aldo Ghiara: «Se non c'è la 
certezza che l'imputato sia 
deceduto - spiega il magistra

to - il fascicolo non può an
dare in archivio, né si può ri
correre alla dichiarazione di 
morte presunta che ha valore 
in campo civile e non in quel
lo penale; l'unica via d'uscita 
resta il buon senso: siccome è 
assai improbabile che Pa
squale Bettolio sia ancora in 
vita, ho risposto al quesito del 
ministero suggerendo che la 
pratica sia cancellata almeno 
a livello di Interpol». 

Dunque niente più caccia 
all'assassino a livello intema
zionale: ma per quanto riguar
da l'Italia II centenario Bellot-
lo. quasi certamente già de
funto, resta sul bollettino dei 
ricercali e non c'è buon senso 
che valga a sanare la situazio
ne: quando si tratta di una 
condanna all'ergastolo, infatti, 
la validità dell'ordine di carce
razione non ha termini di de
cadenza. Il fatto di sangue 
contestato a Pasquale Bellotto 
risale, come dicevamo, al giu
gno del 1919: In tutta la pro
vincia della Spezia scoppiaro
no tumulti contro l'aumento 
del prezzo di alcuni generi di 
prima necessità, e il protago
nista della nostra storia venne 
accusato, insieme a due coe
tanei, di aver sparato contro 
due carabinieri, uno dei quali 
rimase ucciso e l'altro grave
mente ferito. I presunti com
plici vennero prosciolti per in
sufficienza di prove. Bellotto -
sparilo dalla circolazione su
bito dopo il delitto - venne 
inutilmente condannato all'er
gastolo. 

Il ministro GaVa convocato 
al Quirinale per parlare 
dell'attacco sferrato 
dal pg Filippo Mancuso 

Oggi il Csm dovrà decidere 
se revocare o meno 
i magistrati che collaborano 
con l'alto commissariato 

Traballa la poltrona di Sica 
Sulla polemica interviene Cossiga 
Saranno giorni difficili, quelli che aspettano l'alto 
commissario per la lotta alla mafia. Dopo gli attac
chi dei giorni scorsi, ieri è intervenuto persino Fran
cesco Cossiga. Il presidente ha convocato il ministro 
Gava per avere chiarimenti. Contro l'ex magistrato 
arrivano attacchi anche dalla principale corrente 
della magistratura mentre il Csm oggi dovrebbe de
cidere se ritirare i tre magistrati «concessi» a Sica. 

C A R L A C H E L O 

• • ROMA. Per Domenico Si
ca, alto commissario per la 
lotta alla mafia, è Inziato il 
conto alla rovescia? Dopo 
l'attacco violento del Pg di 
Roma Filippo Mancuso. che 
ha approfittato dei riflettori 
accesi sull'avvio del nuovo 
anno giudiziario per accusa
re Sica di comportamento 
non legale, e l'inchiesta pe
nale avviata dalla procura di 
Roma, è intervenuto anche 
Cossiga. Segno che la poltro
na del superprefelto è davve
ro in pericolo. Ieri il ministro 
Gava, direttamente responsa
bile dell'Alto commissariato, 
l'unico che in tutti questi me

si di polemiche ha sempre 
difeso l'ex magistrato roma
no, è stato convocato dal 
Presidente della Repubblica. 
L'incontro è avvenuto nelle 
prime ore del pomeriggio. Il 
laconico comunicato ufficia
le del Quirinale - tre righe e 
mezzo - non specifica l'argo
mento del colloquio: «Il Presi
dente della Repubblica ha ri
cevuto oggi al Quirinale, in 
separate udienze, Il ministro 
degli Interni Antonio Gava e 
Il ministro di Grazia e giusti
zia, professor Giuliano Vas
salli». Unica certezza: s'è par
lato proprio di Sica. 

L'intervento del Presidente 

Francesco Cossiga farà acce
lerare i tempi della verifica 
sul lavoro svolto da Sica ? Se 
cosi fosse non saranno giorni 
facili quelli che aspettano 
l'Alto commissariato. Da 
quando gli sono stati attribui
ti i poteri attuali ha messo a 
segno più goal contro la ma
gistratura che contro i mafio
si. È questo il rimprovero che 
gli ha rivolto in diverse occa
sioni Luciano Violante, vice
presidente del deputati co
munisti e componente del
l'Antimafia. Per il senatore 
Corlcone, del gruppo dei fe
deralisti europei, che fin dal
l'istituzione dell'Alto com
missariato aveva contestato 
la concentrazione di poteri in 
un'unica persona, non è tan
to la questione delle intercet
tazioni telefoniche (sollevata 
da > Mancuso) a pesare, 
quanto il rapporto poco lim
pido con il ministero degli In
terni, i conflitti aperti con la 
magistratura, l'atteggiamento 
tenuto con i pentiti («sembra 
preoccupato soprattutto di 
arrivare prima di Falcone») e 

" — ™ - ^ — Sergio D'Agostino è nelle liste di Gelli 

P2, l'ammiraglio ora chiede: 
«Punite il giudice Mastelloni» 
•Punite il giudice istruttore di Venezia Carlo Ma-
stelloni». Questa, in sostanza, la richiesta dell'am
miraglio Sergio D'Agostino, il cui nome compare 
negli elenchi della P2 e che per questo motivo non 
si era visto assegnare, l'estate scorsa, la carica di 
commissario straordinario per i problemi «dell'A
driatico e della mucillaggine». D'Agostino ha scrit 
lo a Cossiga e a Andreotti. 

« V L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

BMROMA. L'olfcnsiva degli 
uomini che. in qualche modo, 
hanno avuto a che fare con la 
P2, continua su tutti 1 fronti. In 
questi giorni, proprio mentre 
da più parti si chiede la ria
pertura di una commissione 
d'inchiesta sulla loggia di Gel-
li. si sta assistendo alla scalala 
di Silvio Berlusconi alla «Mon
dadori» e a Repubblica, si è vi
sta la promozione dell'ammi
raglio Antonino Geraci alla 
massima autorità Nato per il 
Mediterraneo e ancora non si 
è spento l'eco dell'intervista 
del capo della P2 a Panora
ma. Gelli. come si ricorderà. 

con tutta franchezza, aveva ri
conosciuto con soddisfazione 
che lutti i suoi uomini erano 
ormai tornati ai loro posti, im
partendo poi una specie di 
benedizione allo stesso Berlu
sconi che «merita - secondo 
Gelli - di vincere tutte le batta
glie che sta conducendo». 

Ieri, un'altra mossa in que
sto quadro di generale ripresa 
dell'azione piduista. 

L'ammiraglio Sergio D'Ago
stino (il cui nome compare 
negli elenchi di Castiglion Fi-
bocchi con tessera numero 
1674, codice E.18.77, gruppo 
12. fascicolo 0131) ha scritto 

una lettera al presidente della 
Repubblica Cossiga. al presi
dente del Consiglio Andreotti, 
al ministro della Difesa Marti-
nazzofi. al ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli e al 
procuratore generale Vittorio 
Sgrol. Nella missiva, l'alto uffi
ciale, In poche parole, chiede ' 
che si apra una azione disci
plinare contro il giudice istrut
tore del Tribunale di Venezia 
che, come si sa, ha condotto, 
tra mille difficoltà, una lunga e 
difficile inchiesta sui servizi se
greti e i traffici di armi non au
torizzati. Il magistrato ha avu
to anche II merito di segnala
re, l'estate scorsa, alle «autori
tà competenti» la posizione 
dell'ammiraglio D'Agostino 
che aveva ricevuto l'incarico 
di commissario straordinario 
per i problemi dell'Adriatico, 
dopo la vicenda mucillaggine. 
Che cosa aveva detto il giudi
ce Mastelloni? Che la carica 
assegnata a D'Agostino finiva 
per premiare. In qualche mo
do, un alto ufficiale legato alla 
Loggia di Gelli. In seguito a 
quella segnalazione, il mini

stro della Difesa ritirava la de
lega per l'incarico di commis
sario speciale per l'Adriatico 
all'ammiraglio D'Agostino. 

Ora, ecco la reazione duris
sima dell'alto ufficiale. Nella 
lettera Inviata allo stesso giù- ' 
dice Mastelloni,. rèmmiragfio,. 
scrive cose di una' gravità 
estrema. Dopo avere afferma
to che la segnalazione al mi
nistro della Difesa non rientra
va nelle funzioni di un giudice 
istruttore, D'Agostino accusa 
poi Mastelloni di avere un at
teggiamento «persecutorio nel 
conformi di quei militari che 
hanno operato nell'ambito 
dei Servizi di sicurezza e del
l'industria della Difesa «e di 
aver dato abusivamente pub
blicità alla vicenda, Poi ag
giunge, sempre in riferimento 
a Mastelloni, che: «Il reale 
obicttivo della sua secolare, 
sterile e pretestuosa Inchiesta 
sul cosiddetto (radico d'armi 
non é quello di perseguire 
comportamenti penalmente 
illeciti, ma di scardinare la 
normativa sul segreto di Sla
to». Dopo aver parlato di 

Firenze, sentenza della Corte d'assise d'appello 

Assolto per l'omicidio Amato 
l'ideologo nero Signorelli 
Dopo quattro ore di camera di consiglio i giudici 
della Corte d'assise d'appello hanno assolto il pro
fessor Paolo Signorelli, ideologo del terrorismo ne
ro, accusato dell'omicidio del giudice Mario Ama
to, ucciso a Roma il 23 giugno 1980 da Gilberto 
Cavallini. Signorelli è agli arresti domiciliari per la 
condanna a 12 anni per banda armata inflittagli 
dai giudici di Bologna per la strage alla stazione. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

O I O R Q I O S G H E R R I 

•IfJ FIRENZE. Assoluzione per 
non aver commesso il latto: 
questa la sentenza pronun
ciata dai giudici della Corte 
d'Assise d'Appello di Firenze 
al processo contro Paolo Si
gnorelli. l'Ideologo del terro
rismo nero accusato di con- . 
corso nell'omicidio del magi
strato Mario Amato, ucciso a 
Roma con un colpo di pisto
la alla nuca da Gilberto Ca
vallini, uno dei terroristi del 
gruppo di Giusva Fioravanti, 
la manina del 23 giugno '80 
mentre attendeva l'autobus 
per andare al lavoro alla cit
tadella della giustizia di piaz
zale Godio. Il verdetto é sta
to pronunciato ieri pomerig
gio dopo quattro ore di ca
mera di consiglio. La Corte 
ha accolto la richiesta di as
soluzione del sostituto procu
ratore generale Giuseppe 

Quattrocchi. Pur in presenza 
di «indizi gravi» sul ruolo di 
Signorelli. il processo - il se
sto che il professore subisce 
per l'uccisione di Amato - è 
disseminato, secondo l'accu
sa, di «dati equivoci, incom
pleti, spesso contrastanti fra 
loro» che hanno impedito di 
ritenere provata l'efficacia, 
da parte di Signorelli. della 
Istigazione che nei vari gradi 
i vari giudici, compresi quelli 
della Corte di Cassazione, 
hanno definito «pacifica» nel 
determinare nel gruppo di 
Fioravanti la decisione di uc
cidere Amato. 

•Non c'è spazio nel nostro 
ordinamento giuridico - ha 
sostenuto il Procuratore ge
nerale - per verità ad ogni 
costo ed in ogni modo. Que
sto principio giuridico deve 

valere per (ulti i cittadini, an
che per i più abbietti e spre
gevoli, come io ritengo Si
gnorelli. E affermare il prima-
Io del diritto è il modo mi
gliore per essere degni di un 
collega che per lo Stato ha 
perduto la vita». 

Il processo era stato tra
smesso a Firenze per un en
nesimo riesame dalla Cassa
zione, che il 28 febbraio '89 
aveva annullato la sentenza 
con cui la Corte d'Assise 
d'Appello di Bologna (cui la 
Suprema Corte aveva rinviato 
gli atti il 16 dicembre'87 an
nullando una precedente 
sentenza con cui la prima 
Corte d'Assise d'Appello del 
capoluogo emiliano aveva 
assolto il 16 febbraio '86 l'im
putato per insufficenza di 
prove) aveva confermato la 
condanna all'ergastolo di Si
gnorelli pronunciata dai giu
dici bolognesi di primo gra
do il S aprile 1984. I giudici 
della Cassazione chiedevano 
in sostanza alla Corte di Fi
renze di accertare se «la mar
tellante predicazione di Si
gnorelli sulla necessità di uc
cidere il magistrato», come 
l'ha definita il procuratore 
Quattrocchi, avesse avuto un 
peso concreto sulla decisio

ne di Giusva Fioravanti, Gigi 
Cavallini e Francesca Mani-
bro. condannati all'ergastolo 
in via definitiva per II delitto, 
di uccidere il magistrato, che 
in quel periodo stava inda
gando sui vari episodi di ter
rorismo nero a Roma. 

Mentre per le parti civili 
hanno chiesto la condanna 
dell'imputato, ritenendo pro
vato il suo concorso morale 
nell'omicidio, il Procuratore 
generale Quattrocchi, non lo 
ha ritenuto pienamente pro
vabile. Certo, Signorelli era a 
diretto contatto con gli assas
sini, era l'unico punto di rife
rimento politico e teorico do
po la diaspora degli altri capi 
dell'eversione nera, ( i vari 
Grazianl, Delle Chiale, Mas-
sagrande) ma - ha sostenuto 
il Pg • non era il capo del Nar 
i cui aderenti non hanno mai 
fatto cenno a un suo even
tuale ruolo di promozione. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
jcusiamoconi lettori. 

soprattutto la brutta gestione 
della vicenda Di Pisa. Contro 
Sica è intervenuto ieri anche 
Unicost. il gruppo «di mag
gioranza» dell'associazione 
nazionale della magistratura. 
In un comunicato l'associa
zione di categoria sembra 
schierarsi con Filippo Man
cuso quando sollecita un in
tervento delle competenti se
di istituzionali «perché sia fat
ta chiarezza sull'esercizio di 
un potere cosi fortemente in
cidente sulla garanzia di ogni 
cittadino alla sua riservatez
za». Nella nota Unicost solle
cita il Csm perché riveda il 
permesso di «distacco» pres
so l'Alto commissariato ac
cordato a tre magistrati. 

Proprio di questo argo
mento infatti dova occuparsi 
quest'oggi la seconda com
missione del Consiglio supe
riore della magistratura. I 
consiglieri si dovrebbero pro
nunciare su una questione 
tecnica e marginale nell'am
pio capitolo del caso Sica, 
ma è ovvio che dopo la «spa
rata» di Mancuso la loro deci

ti presidente 
della 

Repubblica 
Francesco 

Cossiga 

«comportamento» vessatorio 
nei confronti di onesti cittadi
ni che avevano soltanto servi
to lo Stato con onore e lealtà», 
l'ammiraglio scrive al giudice 
Mastelloni: «Lei afferma con
sapevolmente il falso quando 
sostiene che D'Agostino é ri
sultato iscritto alla loggia P2». 
L'ammiraglio precisa di aver 
spiegato al giudice Mastelloni 
come, nel 1987, la sua pratica 

1 relativa alla P2 era stata archi
viata. Mastelloni viene ancora 
accusato di abuso di potere, 
funzione e di avere «integrato 
gli estremi del reato di diffa
mazione». 

Intanto ieri si è aperta una 
dura polemica tra il presiden
te dei deputati della Sinistra 
indipendente Bassanini e il 
candidato alla direzione gene
rale della Rai, Gianni Pasqua
rclli. Bassanini, a proposito 
del presunti rapporti di Pa
squarclli con Celli, ha detto di 
non avere prova di questi rap
porti, ma di sapere per certo 
che Pasquarelli, come presi
dente della Sipra. aveva pro
posto un contratto molto favo
revole alla Rizzoli di Tassan 
Din, Pasquarclli ha replicato 
aflcrmando che, con quel 
contratto, la Sipra realizzò un 
utile di circa 34,6 miliardi. 

sione avrà il senso di uno 
schieramento. Proprio per 
questo a palazzo dei Mare
scialli c'è molta prudenza e 
quelli che per primi aprirono 
il caso ora sono più attenti a 
calibrare le parole. A solleva
re il problema, diversi mesi 
fa, era stato il gruppo di Ma
gistratura democratica. La 
breve mozione, rinviata per 
mesi, è finita all'ordine del 
giorno dei lavori proprio a ri
dosso dell'intervento di Filip
po Mancuso. Dice Elena Pa
cioni, di Magistratura demo
cratica: «Non vorremmo veni
re "iscritti" a nostra insaputa 
nel partito antiSica. Noi ave
vamo sollevato una questio
ne di correttezza istituziona
le, ma voglio dire che anche 
il metodo usato dal Pg Filip
po Mancuso mi ha lasciata 
piuttosto perplessa». Avverte 
il rischio di venire strumenta
lizzato anche il consigliere 
Stefano Racheli, che proprio 
per questo chiederà oggi di 
rinviare la decisione, o alme
no ascollare prima i giudici 
interessati. 

Trieste 
Speleologo 
intrappolato 
in grotta 
• i TRIESTE. Mario Bianchetti 
- esperto speleologo triestino 
di 34 anni - da domenica 
mattina è imprigionato nelle 
viscere del monte Canin a 
I .OSO metri di profondità. 

Il giovane stava scendendo 
lungo le pareti della grotta 
«Veliko Sbrego» - la pia pro
fonda delle Alpi Giulie, in ter
ritorio jugoslavo che secondo 
taluni tocca una profondità di 
1.600 metri - quando un mas
so staccatosi improvvisamente 
gli ha fratturato un polso. 
Bianchetti si trovava in com
pagnia di altri due speleologi 
triestini, Paolo Pezzolate di 29 
anni, e Roberto Antonini di 
25, il quale è risalito per dare 
l'allarme. 

I soccorsi sono scattati subi
to con la partenza da Trieste 
di un gruppo di dieci speleo
logi del Soccorso alpino. Con 
l'aiuto di una squadra di spe
leologi della Slovenia il grup
po dopo lunghe ore di cam
mino è giunto all'Imbocco 
della grotta nel pomeriggio. 

Caso Calabresi, Marino ai difensori 

«Sì, pioveva il giorno 
in cui rubammo l'auto» 

P A O L A B O C C A R D O 

• i MILANO. L'udienza di Ieri 
del processo per l'omicidio 
Calabresi è stata ancora tutta 
allietata all'iniziativa dei difen
sori. Impegnati a demolire la 
credibilità di Leonardo Mari
no. Con risultati, tuttavia, de
ludenti. Comincia II difensore 
di Paolo Buffo, accusato tra 
l'altro di aver fornito le armi 
per le esercitazioni militari fi
no a che la rapina a una ar
meria forni una più consisten
te dotazione. Marino sostiene 
che quelle esercitazioni si 
compivano già prima del di
cembre '70. Le pistole di Buf
fo, ricorda il legale, furono de
nunciate fra il marzo ed il set
tembre del '71: e il porto d'ar
mi gli fu rilasciato solo nel 
lebbraio '71, come risulta dal
la fotocopia dei documenti 
che trionfalmente presenta al 
giudice; senonché dalla foto
copia risulta anche che la ri
chiesta di quel porto d'armi ri
sale al novembre '70. E i ricor
di di Marino trovano, anziché 
una smentita, una inaspettata 
mezza conferma. 

Si prosegue con l'avvocato 
Dinoia, difensore di Giorgio 
Pietrostefani che. andando un 
po' a tentoni alla ricerca di 
particolari su cui cogliere il 
pentito in fallo, gli chiede tra 
l'altro se. nei giorni In cui fu a 
Milano, fra II 15 e il 17 maggio 

72. per l'omicidio Calabresi. 
piovve. E Manno, pronto, tira 
fuori un ricordo nuovo di zec
ca: -SI. pioveva quando ho ru
bato la macchina per l'atten
tato.' Me ne ricordo perché la 
mia macchina personale, che 
era una 124, aveva la levetta 
dei tergicristalli a sinistra, e 
quando cercai di azionare I 
tergicristalli della 125 cercai 
automaticamente a sinistra, e 
non riuscivo a trovare la leva 
perché era a destra». Dinoia 
intasca e passa oltre. Ma le 
domande successive, come 
quelle precedenti, non creano 
novità rispetto alle cose già re
gistrate agli alti. 

Il clou della giornata, natu
ralmente, è la lunga serie di 
domande poste a Leonardo 
Marino dal difensore di Adria
no Sofri, avvocato Gentili. Ma 
Gentili si lancia in una serie di 
domande che, più che conte
stare I fatti raccontati, tendono 
a dimostrarne una ipotetica 
incoerenza. Se non avesse in
contralo a Pisa Sofri, per aver
ne la conferma del mandato a 
uccidere Calabresi, da chi 
avrebbe saputo che doveva 
aspettare la telefonata per il 
via all'operazione? Perché 
quella telefonata gli giunse al
la sede di «Lotta continua»? 
Non sarebbe stato più logico 
a casa? Perchè a Pisa contattò 

Sofri per la strada e non gli 
chiese appuntamento in pri
vato, magari per la sera? E vi 
sembra credibile che la deci
sione di assassinare Calabresi 
venisse presa proprio mentre 
la magistratura decideva di 
riesumare la salma di Pinelli? 

Particolarmente notevole 
un gruppo di domande che si 
appuntano sulla prediletta lesi 
dell'inchiesta puntata, se non 
proprio del complotto: quan
do decise di costituirsi, perché 
chiese di parlare con la pro
cura della Repubblica di Mila
no, quando c'era un giudice 
istruttore titolare delle indagi
ni? Chi fu a suggerirglielo, la 
bua coscienza o qualcun al
tro? É sicuro di non averne 
parlato con i carabinieri o con 
il senatore Bertone? 

Il senatore Bertone, comu
nista, come si è già detto nei 
giorni scorsi fu contattato da 
Marino in cerca di consiglio, e 
gli suggerì di presentarsi alla 
magistratura. Il suo nome è 
saltato fuori nel corso del pro
cesso, ma a farlo, in via infor
male, è stato Sofri, non Mari
no. Perché non voleva fare 
quel nome' «L'ho già spiega
to». «Scusi se glielo (accio ripe
tere, ma io non l'ho capito». 
•Ma si Immagini. Non ho fatto 
il nome del senatore Bertone 
perché non giudicavo oppor
tuno coinvolgere una perso
nalità pubblica». 

PROVINCIA DI MILANO 

La Provincia di Milano ha organizzato un corso per la 
formazione di guardia ecologiche volontaria. Le do
mande di ammissione andranno presentate entro II 16 
febbraio 1990. Copia del bando di partecipazione può 
essere ritirata presso l'assessorato all'Ecologia della 
Provincia di Milano, corso di Porta Vittoria, n. 27, Mi la
no, telefoni 77.402.775 77.402.595 77.402.851. 

U. S. L. n. 16 - MODENA 
VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE. 23 

Bando di gara 
L'U.s.l. n. 16 di Modena, via S. Giovanni del Cantone 23,41100 
Modena, tei. (059) 205111, Indice, ai sensi della Legge Regio
nale n. 2 del 18/1/1988. con successive modificazioni e integra
zioni e della Legge n. 113 del 30/3/1981. con successive modifi
cazioni e Integrazioni, licitazioni private per la tornitura di; 
- Filtri per emodialisi, emodlafiltrazlont, PFD, circuiti e acces

sori monouso per l'importo presunto di L. 3.300.000.000 IVA 
esclusa 

- Stimolatoti cardiaci, cateteri per eie ttr osti .notazione cardia
ca ed adattatori per l'importo prosunto di L 2.170.000.000 IVA 
esclusa - , 

GII interessati, con domanda In carta legale, indirizzata al
l'Usi n. 16 di Modena, via S. Giovanni del Cantone 23. 41100 
Modena, possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 
termine perentorio dot 7/2/1990. La Ditta che Intende chiedere 
di essere ammessa alla o alle licitazioni, unitamente alla ri
chiesta stessa, dovrà produrre, ai sensi della legge n. 113 del 
30/3/1961 e successive modificazioni e integrazioni, la dichia
razione di cui all'art. 10 e le documentazioni di cui all'art. 12 
lett. a), b). e) e art. 13 lett. a), b). e) della prodetta legge. Relati
vamente alla licitazione per i filtri per emodialisi ecc. le ditte 
dovranno ritirare preventivamente, presso il servizio Econo
mato-Approvvigionamenti, via del Pozzo 71, Modena, a pena di 
esclusione, copia delle specifiche tecniche Inserite nel capito
lato speciale, anche al fini della presentazione del campioni 
che dovranno essere inviati unitamente alta istanza di parteci
pazione. La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. Il presente bando di gara 6 stato spedito al
l'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea II 
12/1/1990. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

Nell'80 anniversario della scompar
sa di 

ORLANDO PROIETTI 
la moglie, t figli e i nipoti lo ricorda
no a compagni ed amici che l'han
no conosciuto e slimato. 
Roma, 16 gennaio 1990 

Nell'anniversario della morte di 

LUCIA M0R0S1NI 
i comtpagni della Fìltea nazionale 
Cgil ricordano con immutato afletto 
e rimpianto il suo grande contribu
to per l'emancipazione delle lavora
trici e dei lavoratori italiani. 
Roma. 16 gennaio 1990 

Il 21 dicembre scorso ricorreva il pri
mo anniversario della scomparsa 
del compagno 

SPARTACO N0TARI 
Il Comitato direitivo della sezione 
del Pei •Bellucci» ne ricorda la figu
ra di militante comunista e ne ono
ra la memoria sottoscrivendo per 
IVmtòchc fu il suo giornale. Si asso» 
eia il compagno Etrusco Tollapt ver
sando un suo personale contributo 
a t'Unito. 
Grosseto. 16 gennaio 1990 

FuMo Bella, a nome dei comunisti 
della zona Nord esprime le più sen
tite condoglianze ai familiari del 
compagno 

DEMO COSTA 
splendida figura di comunista e de* 
mocrotico. 
Milano, 16 gennaio 1990 

li Consiglio di amministrazione, il 
I Collegio sindacale e (compagni tut-
I ti della Cooperativa Carlo Olmini 

esprimono a Margherita, Tania. So
nia e Pasqualino le più sentile con* 
doglianze per la scomparsa del 
compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

Sottoscrivono per t'Unttù. 
Sesto S. Giovanni, 16 gennaio 1990 

il presidente, il comitato di gestio-
ne, l'assemblea, t'ufficio di direzio
ne dell'UssI 65. esprimono il più 
profondo cordoglio per l-i scompar
sa di 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

presidente dell'assemblea dell'UssI 
65 Sesio S. Giova nni/Cologno Mon
zese e partecipano commossi al do
lore della famiglia. 
Sesto S. Giovanni, 16 gennaio 1990 

Rossana e Antonio Fcnian si unisco
no al dolore di Rita, Sonia, Pasqua
le e Tonla per ta scomparsa del ca
ro 

DEMO 
In sua memoria sottosenvono per 
l'Unità. 
Sesto S. Giovanni. 16 gennaio 1990 

Gianfranco Petrillo esprime profon
do cordoglio per l'immatura scom
parsa del compagno e amico frater
no 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

Sesto S. Giovanni, 16 gennaio 1990 

Angelo Minoia e famiglia prendono 
parie al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

DEMO COSTA 
ZACCARELU 

e ne ricordano la lungu militanza 
politica e t'elevata statura morale 
Sesto S. Giovanni. 16 gennaio 1990 

I compagni della sezione Pei di Or-
bassano si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa del com
pagno 

LUIGI GAUJAMO 
f funerali si svolgeranno oggi, marte
dì, alle ore 15 in via Ascianghi 5 Sot
toscrivono per l'Unità, 
Orbassano (TO), l6gennato 1990 

A 22 anni dalla scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE IAURETT0 
i figli lo ricordano sempre e sotto
scrivono L 60.000 per l'Unità. 
Udine, I6gennaio1990 

Nel 14" annlvenwino della scompar
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
In Vaggé 

i figli, la nuora e la nipote la ricorda
no sempre con grande affetto a 
compagni, amici e conoscenti e In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
nttà. 
Genova. 16 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario delta scom
parsa del compagno 

CAUSTODELUCCHI' 
partigiano combattente della briga
ta autonoma -Odino», la moglie Er
minia Banchi lo ricorda con nmpian-
to e alletto a compagni, amtei e a' 
tutti coloro che lo conobbero e in • 
sua memona sottoscrive L 100 000 ' 
per l'Unità. 
Genova, 16 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom» 
parsa del compagno 

GIOVANNI BOTTINI > 
per lunghi armi amato e siimatod.il- -» 
gente del Panno. Ir moglie e i tigli k> 
ricordano sempre con rimpianto e ' 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e In sua memoria sot
toscrivono L 100.000 per l'Unità. 
Genova, 16 gennaio 1990 

A tre anni dalla sua scomparsa -
INES ROSSI FRANZO» 

rivive nel cuore di quanti l'hanno 
conosciuta e amata 11 marito Bruno 
e i parenti tutti in sua memona sol- ' 
tosenvono per l'Unità, 
Correggio, 16 gennaio 1990 

Nel terzo anniversario della scom- , 
parsa di 

INES ROSSI FRANZONI , 
memori del contnbuto dato nella 
Resistenza per l'emancipazione del
la donna, a favore dei più deboli Ja 
ricordano agli amici e compagni i 
suoi familiari. Sottosenvono per l'U
nità, 
Milano. 16 gennaio 1990 "__ ' 

In occasione dell'anniversario della ' 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FRETTA 
1 familiari versano U 50.000 alI'tVw- , 
tu. 
Suzzare f MN), 16 gennaio 1990 ; 

fi Consiglio di amministrazione del
la Cooperativa Antonietta si associa 
al dolore della moglie e del figli per 
la scomparsa del consigliere 

GIUSEPPE CAR0U 
da sempre sincero amico della coo
perativa che non sari mai dimenìi- -
caio per la sua affettuosa, costante e , 
impegnata presenza. In sua memo
ria si sottoscrive per /'Unità. 
Milano. 16 gennaio 1990 

£ deceduto il compagno 

ANTONIO MONTI 
Alla moglie, compagna Lina, i co
munisti di Lozzate esprimono le più 
sentite condoglianze e sotteso ivr> 
no per l'Unità. 
Uzzate, 16 gennaio 1990 

I comunisti della sezione «Adriana 
Seroni» partecipano al dolore del -
compagno Guido Marangoni per la 
scomparsa della cara 

MARIA MOUNARI 
sua compagna di lotta e di vita. I fu
nerali avranno luogo domani, mer
coledì 17. alle ore 8,30 al Cimitero 
generale di Corso Novara. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Torino. 16 gennaio 1990 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CAR80GNANI 
la moglie e le figlie k> ricordano 
sempre con grande affetto e in sua 
memona sottoscrivono pet l'Unità. 
Genova, 1G gennaio 1990 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO VATTER0NI 
la madre, la moglie, il fratello, le so
relle e i parenti tutti lo ricordano 
sempre con grande affetto a compa
gni, amici e conoscenti e in sua me
moria sottosenvono per l'Unità 
Genova, 16 gennaio 1990 

10 l'Unità 
Martedì 
16 gennaio 1990 
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